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Architettura dellemergenza riveduta: Sfide nella ricerca,
nella pratica e nelleducazione

Milovanovi¢ Aleksandra, Pesi¢ Mladen, Kosti¢ Milos, Dordevic Alek-
sandra, Bugarski Jovana, Zori¢ Ana, Todorovi¢ Dejan, Josifovski Andrej,
Sokolovi¢ Neda

Stiamo vivendo una realta che sta subendo cambiamenti estremi e im-
prevedibili. Lattuale pandemia globale mostra prepotentemente che
Pumanita & vulnerabile alle crisi sanitarie e ai disastri non solo durante
lemergenza, ma anche molto tempo dopo che il pericolo principale
¢ diminuito. Con oltre sette milioni di casi confermati al momento,
la pandemia COVID-19 ha imposto misure di distanziamento socia-
le, spostamenti limitati, uso regolamentato dello spazio pubblico e
sospensione delle normali attivita quotidiane. Queste misure hanno
salvato vite umane, ma allo stesso tempo ci hanno messo di fronte a
nuove sfide spaziali, sociali e psicologiche. Trattandosi di soluzioni ad
hoc dirette a fornire risultati immediati e a migliorare la prontezza di
intervento sullo scenario attuale, queste soluzioni hanno accumulato
d’altra parte molteplici effetti negativi politici, economici, sociali e psi-
cologici. Queste sfide hanno rivelato una scarsa capacita di risposta in
termini di organizzazione spaziale e un basso livello di preparazione
alle calamita, indicando cosi la necessita di riconsiderare gli approc-
ci esistenti nella progettazione delle emergenze. Il rallentamento del
COVID-19 e la fine delle misure restrittive imposte hanno rivelato il
bisogno di una pianificazione sistematica e di una resilienza necessa-
ria ai sistemi complessi per mitigare e prevenire con successo unepi-
demia o un disastro naturale e, allo stesso tempo, garantire la qualita
della vita quotidiana.

In questo contesto di emergenza non convenzionale, l'architettura,
come affermazione e manifestazione culturale della nostra vita nello
spazio, richiede una nuova considerazione. Per essere allavanguardia
in questo nuovo mondo, l'architettura deve diventare piti innovativa,
socialmente responsabile e culturalmente sensibile. Il quadro profes-
sionale dovrebbe comprendere (1) il continuo riesame e la ridefini-
zione di valori e approcci, priorita e competenze, metodi e tecniche di
progettazione e (2) la comprensione della natura complessa del cam-
biamento e della trasformazione urbana, della realta e dell'ideologia,
che permettera la creazione di un nuovo paradigma - resistente alle
emergenze e ai loro impatti. In questa ricerca, i concetti di architettu-
ra della crisi (Driessen, 1995; Aquilino, 2011), architettura dellemer-
genza (Borgianni & Serrani, 2011) e architettura umanitaria (Chun &
Brisson, 2015) sono sfidati (1) a migliorare sia teoricamente che me-
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Emergency architecture revised: Challenges in research,
practice and education

Milovanovi¢ Aleksandra, Pesi¢ Mladen, Kosti¢ Milos, Dordevic Alek-
sandra, Bugarski Jovana, Zori¢ Ana, Todorovié¢ Dejan, Josifovski Andrej,
Sokolovi¢ Neda

We are experiencing a world that is undergoing extreme and unpre-
dictable changes. The present-day global pandemic repeatedly shows
that humankind is vulnerable to health crises and disasters not only
during the emergency but also long after the principal danger has de-
clined. With over seven million confirmed cases at the moment, CO-
VID-19 pandemic imposed measures of social distancing, restricted
movements, regulated use of public space, and suspended daily acti-
vities. These measures saved human lives but simultaneously confron-
ted us with new spatial, social and psychological challenges. Resulting
in ad hoc solutions directed towards providing immediate results and
improving readiness for the current scenario, these solutions accumu-
lated multiple adverse political, economic, social, and psychological
effects. These challenges revealed low response capacity for spatial
diagnostics and low level of emergency preparedness and thus indi-
cated the need to reconsider the existing approaches of emergency
design. De-escalation of COVID-19 and the end of imposed measures
revealed the need for systematic planning and building the resilience
of complex systems to successfully mitigate and prevent an epidemic
or natural disaster and, simultaneously, ensure the quality of everyday
life.

In this unconventional emergency environment, architecture, as a cul-
tural statement and manifestation of our life in space, seeks for its new
consideration. To be at the forefront of this new world, architecture
needs to become more innovative, socially responsible and culturally
sensitive. The professional framework should include (1) continuous
re-examination and redefinition of values and approaches, priorities
and competences, design methods and techniques and (2) understand
the complex nature of urban change and transformation, reality and
ideology, that will enable the creation of a new paradigm - resilient to
emergencies and their impacts. In this research, the concepts of crisis
architecture (Driessen, 1995; Aquilino, 2011), emergency architecture
(Borgianni & Serrani, 2011), and humanitarian architecture (Chun &
Brisson, 2015) are challenged (1) to upgrade both theoretically and
methodologically and (2) to bridge the gap towards practice through
generating innovative options in-between existing resources, actual
needs and expected results and putting responsible design into practi-
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todologicamente e (2) a colmare il divario con la pratica attraverso la
creazione di opzioni innovative da individuare tra le risorse esistenti, i
bisogni reali, i risultati attesi e la messa in pratica di una progettazione
responsabile. Flessibilita, adattabilita, effimerita, diversita, innovazio-
ne, creativita, mobilita, sperimentazione, compatibilita, comparabili-
ta, appaiono come valori guida che richiedono nuove strategie e prin-
cipi per la progettazione di emergenza e la sua applicazione.

Le principali reti e istanze globali, tra cui 'OMS (2020), 'TUNHCR
(20205 2016), 'UNISDR (2017), il progetto Sphere (2011) e Habitat for
Humanity International (2012) hanno definito delle linee guida per la
creazione di misure spaziali in caso di diversi tipi di disastri naturali o
pandemie. Tuttavia, questi studi non hanno fornito conoscenze ope-
rative per la risposta alle emergenze, perché (1) sono principalmente
legati alla costruzione di ur’infrastruttura spaziale completamente
nuova o alla selezione generale di tipi di strutture che non corrispon-
dono alla specificita e alla diversita delle emergenze plausibili, (2) né
possono essere una risposta adattiva. Anche le organizzazioni profes-
sionali leader nel campo dellarchitettura, principalmente UIA e ACE,
richiedono una partecipazione efficace nella ricerca di soluzioni archi-
tettoniche innovative per vari tipi di emergenze, il che implica I'impre-
parazione della professione ad affrontare questi problemi e la necessi-
ta di trovare un quadro d’azione sostenibile e urgente. La professione
di progettista architettonico ¢ chiamata ad impegnare capacita cre-
ative e pensiero critico per re-immaginare come le citta dovrebbero
trasformarsi e adattarsi in linea con le emergenze. In questo ordine, la
novita della progettazione di emergenza dovrebbe essere basata su (1)
laggiornamento della ricerca esistente sull'architettura di emergenza
attraverso levidenziazione della dimensione adattiva, trasformativa e
riutilizzabile degli spazi, (2) la creazione di nuove e innovative strate-
gie di progettazione per la grammatica degli spazi di emergenza che
includa aspetti dimensionali, funzionali, tecnici, tecnologici, sociali e
comportamentali della progettazione, e (3) lo sviluppo di soluzioni
tecniche e tecnologiche sostenibili nella progettazione, produzione e
installazione di architetture di emergenza.

La preparazione della comunita professionale a superare le sfide delle-
mergenza attraverso la progettazione dovrebbe essere rafforzata attra-
verso il processo di educazione architettonica e il coinvolgimento di
giovani professionisti nel dibattito su temi critici, in quanto saranno
pionieri nel ripensare le nostre citta e l'ambiente in futuro.

Il punto di partenza della Carta del’Educazione Architettonica UNE-
SCO-UIA (UIA e UNESCO, 2011) si basa sul presupposto che “gli
educatori devono preparare gli architetti a formulare nuove soluzioni
per il presente e il futuro, poiché la nuova era portera con sé gravi e
complesse sfide rispetto al degrado sociale e funzionale di molti inse-
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ce. Flexibility, adaptability, ephemerality, diversity, innovation, creati-
vity, mobility, experimentation, compatibility, comparability, appear
to be leading values which demand new strategies and principles to
the emergency design and its application.

Leading global networks and instances including WHO (2020),
UNHCR (2020; 2016), UNISDR (2017), The Sphere project (2011),
and Habitat for Humanity International (2012) defined recommenda-
tions for creating spatial measures in case of different types of natural
disasters or pandemics. However, these studies did not provide opera-
tional knowledge for emergency response, because (1) they are mainly
related to the construction of a completely new spatial infrastructure
or the general selection of facility types that do not correspond to the
specificity and diversity of plausible emergencies, (2) nor can they be
an adaptive response. Also leading professional organizations in the
field of architecture, primarily UIA and ACE, call for effective partici-
pation in finding innovative architectural solutions for various types
of emergencies, implying the unpreparedness of the profession to face
these problems and the need to find an urgent sustainable framework
for action. The profession of architectural design is required to engage
creative skills and critical thinking to re-imagine how the cities should
transform and adapt in line with emergencies. In that order, the novel-
ty of emergency design should be based on (1) upgrading of existing
research on emergency architecture through highlighting adaptive,
transformative and reusable dimension of spaces, (2) creating new,
innovative design strategies for emergency space grammar which in-
cludes dimensional, functional, technical, technological, social and
behavior-environmental aspects of design, and (3) developing sustai-
nable technical and technological solutions in design, production, and
installation of emergency architecture.

The preparedness of the professional community to overcome the
challenges of emergency through design should be strengthened
through the process of architectural education and involvement of
young professionals in the debate on critical topics, as they will be
pioneers for rethinking our cities and environment in the future. The
starting point of the UNESCO-UIA Charter for Architectural Educa-
tion (UIA and UNESCO, 2011) is based on the assumption that "the
educators must prepare architects to formulate new solutions for the
present and the future as the new era will bring with it grave and com-
plex challenges with respect to social and functional degradation of
many human settlements”. In this sense, domain of architecture im-
plies equally (a) design, (b) knowledge in the field of cultural and ar-
tistic studies, social studies, environmental studies, technical studies,
design studies and professional studies, and (c) skills to collaborate
and communicate ideas. Today, more than ever, the transdisciplinary
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diamenti umani”. In questo senso, il dominio dell'architettura implica
ugualmente (a) il design, (b) la conoscenza nel campo degli studi cul-
turali e artistici, degli studi sociali, degli studi ambientali, degli studi
tecnici, degli studi di design e degli studi professionali, e (c) la capacita
di collaborare e comunicare idee. Oggi piil che mai ¢ evidente la na-
tura transdisciplinare dell’architettura e la sua interpretazione come
innovazione sociale.

Sulla base di queste sfide e presupposti, I'Universita di Belgrado - Fa-
colta di Architettura ha avviato e condotto un workshop online per
studenti, Challenges of COVID-19: A Pandemic Architecture (Djor-
djevic et al, 2020) che si & concentrato sulla ricerca di nuove tipologie e
scenari architettonici innovativi con lobiettivo di costruire le capacita
e sviluppare le competenze degli studenti (1) per identificare diversi
tipi di problemi e risolverli attraverso la progettazione, (2) per colle-
gare diverse scale (da quella urbana a quella architettonica), e (3) per
rendere il nostro ambiente e le nostre citta sostenibili per il futuro. I1
workshop ¢ stato organizzato dal 13 al 27 aprile 2020, e i partecipanti
sono stati gli studenti di diversi livelli di studio e programmi di stu-
dio della Facolta di Architettura di Belgrado e della Facolta di Scienze
Tecniche di Novi Sad. La nuova normalita, la realta pandemica e la
distanza spaziale sono state identificate come le principali prospetti-
ve di ricerca che hanno plasmato il pensiero durante il workshop. 11
workshop ha portato alla creazione di 29 progetti concettuali e studi
diversi per scala, struttura e contenuto (Fig. 1).

=
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Thematic framework of the workshop Challenges of COVID-19: A Pandemic Architecture
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nature of architecture and its interpretation as a social innovation is
evident.

Based on these challenges and assumptions, the University of Belgra-
de - Faculty of Architecture initiated and conducted an online student
workshop, Challenges of COVID-19: A Pandemic Architecture (Djor-
djevic et al, 2020) focused on the search for new, innovative typologies
and architectural scenarios with the aim of building capacities and de-
veloping students’ skills (1) to identify different types of problems and
solve them through the design, (2) to connect different scales (from
urban to architectural), and (3) to make our environment and cities
sustainable for the future. The workshop was organized from April
13th to April 27th, 2020, and the participants were the students of dif-
ferent levels of study and study programs from the Faculty of Archi-
tecture in Belgrade and the Faculty of Technical Sciences in Novi Sad.
New normality, pandemic reality and spatial distance were identified
as main research perspectives that shaped thinking throughout the
workshop. The workshop resulted in the creation of 29 conceptual de-
signs and studies different in their scale, structure and content (Fig. 1).
The wide range of identified concepts at the workshop indicates that
the tendencies of further research are manifested on different scales,
typological frameworks and in relation to different temporal horizons
of use - before the pandemic, during the pandemic and after the pan-
demic. In this sense, the basis for generating a new theoretical and
methodological approach to the design of the smart and innovative
emergency space is (1) multidisciplinary approach implies an exchan-
ge of knowledge between various fields and architecture - urban stu-

Student results developed within workshop Challenges of COVID-19:
A Pandemic Architecture
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Lampia gamma di concetti identificati nel workshop indica che gli
ambiti di ricerca si manifestano su diverse scale, quadri tipologici
e in relazione a diversi orizzonti temporali di utilizzo - prima della
pandemia, durante la pandemia e dopo la pandemia. In questo senso,
la base per generare un nuovo approccio teorico e metodologico alla
progettazione di uno spazio di emergenza intelligente e innovativo ¢
(1) un approccio multidisciplinare che implica uno scambio di cono-
scenze tra vari campi disciplinari e architettura - studi urbani, eco-
nomia urbana, sociologia e psicologia, (2) un approccio multi-scala
che implica una serie di configurazioni spazio-temporali all'interno
delle quali ogni scala ¢ limitata da una scala piu alta e comprende si-
multaneamente tutti i modelli e i processi che si svolgono a un livello
gerarchico inferiore - dal territorio globale della citta alla singola unita
spaziale, e (3) un approccio progettuale integrato che include prospet-
tive dimensionali, di comportamento ambientale, funzionali, di sicu-
rezza, di materializzazione e di progettazione edilizia. Tale approccio
si basa sullo sviluppo di una strategia di progettazione integrata per
lo spazio di emergenza basata su unanalisi multicriteriale attraverso
la definizione di:

- un inquadramento dimensionale come riferimento per le misure di
distanza e di prossimita,

- un inquadramento ambientale-comportamentale come riferimento
per la solidarieta sociale e la sensibilita psicologica,

- un inquadramento funzionale come riferimento per il servizio e la
mobilita in linea con la suddivisione in zone dello spazio,

- un inquadramento di sicurezza come riferimento per la sicurezza e
la protezione da influenze esterne,

- un inquadramento di materializzazione e costruzione come riferi-
mento per un’installazione facile e veloce.

Lo stato di emergenza, sebbene associato ad una connotazione nega-
tiva dovuta alle gravi conseguenze percepibili in tutti gli aspetti della
vita, offre una spinta per 'avvio di nuovi sforzi professionali, mettendo
in discussione i concetti pratici e teorici esistenti, aggiornando le me-
todologie attuali dell'istruzione superiore e aprendo unarena critica
per un’ulteriore revisione dellarchitettura di emergenza.
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dies, urban economy, sociology and psychology, (2) multi-scale ap-
proach implies a series of space-time configurations within which
each scale is restricted by a higher scale and simultaneously includes
all patterns and processes that take place on a lower hierarchical level
— from the comprehensive territory of the city to the single spatial
unit, and (3) integrated design approach that includes dimensional,
environment-behavior, functional, security, materialization and con-
struction design perspectives. Such an approach relies on the develop-
ment of an integrated design strategy for emergency space based on a
multi-criteria approach through defining:

- a dimensional perspective as a reference for measures of distancing
and proximity,

- an environment-behavior perspective as reference for social solida-
rity and psychological sensitivity,

- a functional perspective as reference for service and mobility in line
with zoning of space,

- a perspective of security as reference for safety and protection from
external influences, and

- a perspective of materialization and construction as a reference for
fast and easy installation.

The emergency state, although associated with negative connotation
due to severe consequences perceivable in all aspects of life, offers a
cause for the initiation of new professional endeavours, questioning
existing practical and theoretical concepts, upgrading existing metho-
dologies in higher education and opening up a critical arena for fur-
ther revision of emergency architecture.
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